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Barcellona, anche il mondiale per club

Web, più di 3mila i siti razzisti

Il federalismo dovrebbe essere, stando alle
proclamazioni leghiste, uno strumento per
dare più poteri alle istituzioni locali «respon-
sabilizzandole». Per chiarire il concetto, i
leghisti fanno solitamente riferimento al
«federalismo fiscale» che, obbligando comu-
ni e regioni a fare i conti con le proprie risor-
se, innescherebbe ilmeccanismo virtuoso
della prudenza e dell’oculatezza nella spesa,
eliminerebbe le cause della corruzione e, in
definitiva, premierebbe gli onesti e imerite-
voli.
In attesa di questo paradiso terrestre,

abbiamoun formidabile strumento per
valutare la serietà delle proclamazioni dei
lumbard: la LegaNord è al governo e occu-
pa, tra gli altri, unministero, quello dell’Inter-
no, che ha ampi poteri per colpire i disonesti
e i corrotti. Da esso dipende la polizia di
Stato e dipendono i prefetti, cioè la autorità
provinciali di pubblica sicurezza. Ecco, il
ministro leghista e federalista RobertoMaro-
ni dovrebbe spiegarci perché - nell’ultimo
giro di prefetti - ha allontanato dal suoposto
(promovendolo, secondo l’antico uso) pro-
prio quello che si eramaggiormente distinto
per l’impegno contro l’infiltrazioni della crimi-
nalità organizzata (la camorra, precisamen-
te) nelle amministrazioni locali: il prefetto di
Latina.
Bruno Frattasi, questo il suo nome, nel

settembre del 2008 aveva presentato una

dettagliata relazione sulle infiltrazioni camor-
ristiche nell’amministrazione comunale di
Fondi, un paesedella basso Lazio, chieden-
done lo scioglimento. Normalmente in que-
sti casi il consiglio deiministri prende atto
della richiesta e delibera di conseguenza. Per
Fondi è passato più di un anno e poi, quan-
do tutte lemanovre dilatorie erano state
esaurite, sindaco e giunta si sono dimessi.
Esattamente come fanno certi funzionari
infedeli per evitare l’onta del licenziamento.

In attesa della spiegazione del ministro, ab-
biamoposto il quesito adAchille Serra, oggi
senatore del Pd e in passato prefetto a Ro-
mae a Firenze. Ci ha risposto che ilministro
Maroni è sì leghistamaè anche unuomo
con la testa sul collo e che tutto sommato
deve ingoiare decisioni politiche che nongli
sono gradite. C’è un grandemalcontento
nei comuni che stanno cominciando ad
avvertire pesantemente gli effetti del dissen-
nato taglio elettorale dell’Ici. E come se non
bastasse, specialmente nelle grandi città, da
RomaaMilano, i nodi delle campagneeletto-
rali tutte basate sulla sicurezza stanno ve-
nendo al pettine. La gente è unpo’ incattivi-
ta, e bisogna darle soddisfazione. Con criteri,
naturalmente, federalisti: nel centro-sud si
manda via il prefetto che ha chiesto lo scio-
glimento di una giunta infiltrata dalla camor-
rama titolare di un considerevole pacchetto
di voti (e alle regionali ormaimanca poco
tempo). A Venezia, come ci racconta Clau-
dia Fusani, si caccia via un prefetto che
aveva avuto l’ardire di trasferire dei rom in
un camponomadi attrezzato e aveva così
offeso la «sensibilità» della presidente leghi-
sta della provincia. Se questo è il federali-
smo, caroMaroni, noi siamoperNapoleone
Bonaparte.
Post scriptum. È un’iperbole, presidente

Berlusconi. Non ci fraintenda. Scherzavamo.
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